Alla cortese attenzione del sig.Sindaco, ai Capigruppo,Consiglieri Comunali,Assessori ed ai cittadini del comune di Montichiari





Sono passati un po' di giorni, di quelli che chiamiamo vita quotidiana, da quando abbiamo dato inizio ad un carteggio del quale abbiamo scelto Lei, signor Sindaco, espressione istituzionale, come interlocutore principale. Allo stesso tempo vogliamo ringraziare i nostri concittadini che ci hanno manifestato un consistente assenso.


Proseguendo nell'attenzione alle tematiche che toccano la nostra sensibilità di cittadini, ci permettiamo, quindi,  d'esprimere ulteriori riflessioni, con voglia di costruire e dibattere, in spirito di servizio alla comunità di cui siamo parte. Vorremmo toccare alcuni esempi.





Nell'ambito del dibattito sul progetto del "Nuovo centro di Borgosotto" siamo stati testimoni e non protagonisti, come i cittadini di Borgosotto, in quanto non coinvolti.  Resta in ogni caso il fatto che, una volta avviato l'intervento, le conseguenze, peraltro "firmate", rimarranno per alcune generazioni ai cittadini del Borgo.  


Da un confronto, peraltro limitato, con alcuni cittadini del posto, noi abbiamo colto uno stato d'animo preoccupato e scontento.


Se la filosofia dell'intervento è stata la ricerca di un "cuore e d'un riferimento" per la vita della comunità, ci permettiamo, rispettosamente, un aperto dissenso.





�


Il progetto precedente a lungo dibattuto, che prevedeva le due piazze articolate su due livelli, affaccianti la via Guerzoni e la via XXV Aprile, è il progetto su cui è possibile articolare la miglior risposta.


Quello finale, recentemente approvato dal Consiglio Comunale, non convince. Dal primo progetto, aperto e nel segno dell'aggregazione, si passa ad un altro di corte interna, con elementi evidenti di privatezza ed esclusiva, tipici della speculazione edilizia e con aggravio di spese per il Comune nel realizzare la piazza.


Giustamente Lei ha dichiarato la sua fiducia nei progettisti ambientali incaricati allo scopo. L'avevano, sia pur con un'altra amministrazione, anche quelli che hanno progettato il parco della City. Bello per gli architetti ma, nei fatti, rifiutato dai cittadini e pure, in misura non plateale ma evidente, dalla sua Amministrazione.





Qualcuno, poiché abbiamo osato esprimerci, ci chiederà conto dei nostri trascorsi di accademici dell'urbanistica. Non ne abbiamo o, se si preferisce, sono gli stessi di tanti consiglieri comunali che, in questa ed altre tornate amministrative, hanno approvato i più disparati e vari interventi edilizi, urbanistici e di lavori pubblici.


Sono gli stessi dello scrittore Aldo Busi in merito al suo polemico, e condivisibile intervento a mezzo stampa riguardo al degrado di Piazza Giuseppe Garibaldi.


Francamente ci aspettavamo qualcosa di diverso e concreto rispetto ad una risposta indiretta centrata sull'ennesimo rifacimento della pavimentazione. Sono da evidenziare delle problematiche:


Un primo, e possibile intervento estetico per eliminare evidenti brutture. Su questo Busi ha toccato un nervo scoperto.


2) Un intervento nel medio-lungo termine, da concordare con gli enti preposti alla  tutela ambientale ed artistica, per la progettazione d'una definitiva soluzione, recependo anche studi e progetti precedenti rimasti solo sulla carta.


3) I due precedenti aspetti non possono prescindere dallo studio della viabilità come Lei ebbe ad evidenziare, e gliene diamo atto, parlando della Piazza Treccani degli Alfieri. Ma, allora, perché spendere 850 milioni in un contesto che, al di là delle parole, non è affatto definito, quando, forse, maggiore è il richiamo al completamento di via Trieste ed alla sistemazione di via S. Martino d. Battaglia (per intenderci, il Cimitero e la via d'accesso).


Questo non toglie che, nella ricerca d'una viabilità e di una vivibilità migliori, accanto ad interventi semplici, si possa pensare ad interventi più complessi, come l'inserimento nel PRG al quale sta lavorando, di una circonvallazione che "chiuda" ed "apra" la città a nord, e lo studio della viabilità nel Centro Storico in Borgosotto, a Novagli, a Vighizzolo da Lei richiamati in diversi momenti.


Pensiamo si possa intervenire anche in termini possibili in tempi brevi sulla tangenziale sud, specie sugli incroci e sugli svincoli poco o per niente illuminati, sollecitando in merito sia l'Anas sia la Provincia e gli operatori preposti alla gestione delle strade.





La sicurezza, inoltre, è messa in discussione da comportamenti degli utenti che vanno dall'imprudenza fino alle scorribande ed ai rodei motoristici di cui, specie nelle piazze e nelle vie centrali della città, siamo abituali, arrabbiati e quotidiani testimoni.


Non ci aspettiamo e non Le chiediamo l'impossibile. Sarebbe ingiusto ed ingeneroso. Sappiamo bene che Vigili Urbani, Carabinieri e Polizia stradale sono ad organico sottodimensionato al punto da faticare per l'insieme dei compiti, anche burocratici, da cui sono presi.


Ma, anche per questo, sig. Sindaco, lasci da parte i comunicati tipo "tolleranza zero", ben sapendo le modeste forze del nostro Comune.


Forse una possibile soluzione è quella di unirsi in consorzio con i comuni vicini. E questo è un ragionamento che può toccare diversi tipi di settori e servizi. Un superamento dei campanilismi comunali, così vivi e così limitanti nella nostra zona della Bassa Bresciana Orientale, sarebbe una prospettiva di illuminata amministrazione.  Su questo, ed altro, torneremo a scriverLe in avvenire.





Mentre scriviamo questa nostra lettera, veniamo a conoscere dalla "vox populi" la vicenda delle licenze e dei supermercati.


Per la sua Amministrazione, che si era proposta di opporsi all'apertura di nuovi supermercati, può suonare male il constatare che i fatti vanno in modo opposto. Abbiamo letto d'un supermercato aperto mediante licenze acquisite dai nostri commercianti.


Non abbiamo però letto che la maggior parte di questi commercianti ha continuato l'attività in forza di nuova autorizzazione, consentita dalla legge, concessa dal Comune. La qual cosa indica una contraddizione:


Se la legge è sbagliata non si capisce il silenzio del Comune, dei Comuni (ANCI in testa) e delle associazioni di categoria a livello regionale e/o nazionale.


2) Se è in discussione l'interpretazione della legge, a livello comunale è il caso d'un riesame. Ai nostri commercianti, che su questo tema non hanno mancato di farsi sentire, in passato, anche in modo pesante e polemico, va bene tutto questo? Perché il silenzio? Non hanno più frecce nel loro Ar.Co.?


Questa metodologia, lasciata a se stessa, produrrà altri fenomeni simili, a getto continuo, cominciando dalla parte commerciale riguardante i due costruendi stadi di calcio. E le dichiarazioni degli addetti ai lavori, specie per lo stadio del Brescia Calcio, non lasciano spazio a dubbi.


E così, in questa stagione autunnale, cara, come Lei ben sa, ai cacciatori, si passa dalla licenza di caccia alla caccia della licenza.


In conclusione, sig. Sindaco, senza pretese ed ancor meno speranze, abbiamo voluto significarLe da una parte il disagio e dall'altra la speranza d'un rapporto coi Cittadini che, ci scusi l'ardire, vorremmo vedere in misura più evidente e concreta.


Sperando in meglio per l'avvenire, Le porgiamo distinti saluti.





Giuseppe Chiarini, Dino Ferronato, Paolo Uggeri, Achille Maggi


